
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 343 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Approvazione dell'Accordo provinciale dei medici di medicina generale di data 5 marzo 2020, 
integrativo dell'Accordo provinciale del 17 aprile 2007.  

Il giorno 13 Marzo 2020 ad ore 10:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
Richiamati gli Accordi collettivi nazionali vigenti per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale approvati con intese della Conferenza Stato Regioni di data 29 luglio 2009, 8 
luglio 2010 e 21 giugno 2018. 
 
Richiamato l’Accordo provinciale per i medici di medicina generale sottoscritto in data 17 aprile 
2007 tra la Provincia e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei medici di 
medicina generale, come modificato e integrato da successivi Accordi e in particolare dagli Accordi 
del 12 settembre 2013, del 31 maggio 2017, del 21 settembre 2017, del 31 maggio 2018 e del 12 
settembre 2019. 
 
Considerate le difficoltà, fortemente accentuatesi nel corso dell’ultimo periodo, ad assicurare la 
copertura assistenziale sul territorio provinciale sia nel settore dell'assistenza primaria che della 
continuità assistenziale, dovute al pensionamento di molti medici di medicina generale, con 
rilevante difficoltà a reperire medici disponibili anche per incarichi temporanei, in particolare nei 
territori di montagna e nelle sedi di servizio periferiche. 
 
Considerata la necessità del Servizio sanitario provinciale di garantire i livelli essenziali di 
assistenza (tra i quali, per quanto in argomento, anche, ai sensi degli articoli 4, 5 e 6 del D.P.C.M. 12 
gennaio 2017, l’assistenza sanitaria di base, la continuità assistenziale e l’assistenza sanitaria ai 
turisti) e tenuto altresì conto che la discontinuità dei servizi di assistenza primaria assume carattere di 
maggiore gravità nell’attuale situazione emergenziale dovuta al diffondersi dell’epidemia provocata dal 
Coronavirus “Covid-19”, che richiede la massima allerta ed attenzione da parte del Servizio sanitario 
provinciale nell'assicurare la presenza costante e capillare dei medici sul territorio e la maggior continuità 
possibile dei servizi sanitari. 
     
Rilevato che in data 17 gennaio 2020 la parte pubblica ha presentato una proposta di Accordo al 
Comitato provinciale dei medici di medicina generale di cui all'art. 24 dell'Accordo collettivo 
nazionale vigente, organismo preposto alla definizione degli Accordi provinciali, finalizzata ad 
introdurre misure emergenziali e temporanee per fronteggiare la carenza di medici di assistenza 
primaria e di continuità assistenziale. 
 
Preso atto che la proposta iniziale della parte pubblica è stata oggetto di confronto con i 
rappresentanti sindacali nel corso delle riunioni tenutesi in data 30 gennaio 2020, 13 febbraio 2020 e 
20 febbraio 2020, ed è stata più volte modificata, anche tenendo conto delle proposte sindacali 
emerse. 
 
Visto l'Accordo siglato in data 5 marzo 2020 nella seduta del citato Comitato provinciale che 
prevede, in relazione a quanto già evidenziato, una serie di misure di carattere straordinario ed 
emergenziale applicabili nei prossimi sei anni, che saranno costantemente monitorate al fine di 
verificarne l'efficacia, attivabili nei casi in cui le procedure ordinarie non consentano di assicurare 
l'assistenza sul territorio. Le principali misure consistono in particolare in: 

• un progetto per garantire una congrua accessibilità al servizio di continuità assistenziale, 
incentrato sull’estensione volontaria dell’orario mensile dei medici e sulla disponibilità degli 
stessi a lavorare anche in sedi diverse da quella di assegnazione, con il riconoscimento di 
specifici incentivi; 

• un progetto per agevolare l’inserimento di medici di assistenza primaria in Comuni a minore 
attrattività, con il riconoscimento di un incentivo economico mensile temporaneo per i 
medici che si insedieranno in tali Comuni o comunque in Comuni in cui le procedure 
ordinarie non hanno consentito di garantire l'assistenza; 
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• interventi per la copertura assistenziale a seguito della cessazione di medici di assistenza 
primaria e dell’accertata impossibilità di conferire incarichi provvisori; in particolare, in tali 
casi, l’Azienda sanitaria potrà concordare con i medici già presenti sul territorio, a fronte di 
uno specifico incentivo, l’apertura temporanea di ambulatori secondari e potrà attivare 
deroghe temporanee ai massimali di scelta dei medici. 

 
L'Accordo prevede inoltre, in accoglimento di proposte sindacali, miglioramenti economici dei 
compensi per gli accessi in assistenza domiciliare ai pazienti in cure palliative e per le attività di  
continuità assistenziale, in questo secondo caso con un incremento di un euro della quota oraria 
attuale a fronte di attività assistenziali aggiuntive e migliorative del servizio. 
 
Preso atto che la proposta di parte pubblica è stata da ultimo trasmessa ai componenti del Comitato 
provinciale in data 3 marzo 2020, in previsione della riunione concordata per il 5 marzo 2020 per la 
sottoscrizione dell'Accordo e che non è pervenuta nessuna osservazione scritta da parte dei 
componenti del Comitato. 
   
Preso altresì atto che nella riunione del 5 marzo l'Accordo è stato sottoscritto dai componenti del 
Comitato provinciale di parte pubblica e dai componenti di parte sindacale partecipanti alle 
trattative designati dai Sindacati FIMMG e SNAMI, e legali rappresentanti di tali Sindacati in sede 
provinciale, mentre il componente del Comitato designato per Intesa Sindacale (CISL Medici-FP 
CGIL Medici-SIMET-SUMAI) ha ritenuto di non firmarlo. 
 
Preso atto che il rappresentante di Intesa Sindacale, come risulta dalla bozza di verbale del 5 marzo  
2020, si è dichiarato favorevole alle misure riguardanti la continuità assistenziale, mentre per quanto 
riguarda l'assistenza primaria ha contestato alcune misure già previste ed ha richiesto ulteriori 
incrementi economici a favore dei medici di assistenza primaria già operanti sul territorio. 
 
Rilevato che le misure contenute nell'Accordo: 

• sono migliorative sia per la categoria dei medici di continuità assistenziale che per i medici 
di assistenza primaria; 

• sono comunque in prevalenza ad adesione volontaria e non obbligatoria; 
• sono temporanee, nonché sottoposte a verifica finale di efficacia al termine del loro periodo 

di validità. 
 
Preso atto altresì che la parte pubblica ha ricercato il maggior consenso possibile con le parti 
sindacali e si è dichiarata più volte disponibile a riaprire subito il confronto anche su altre  tematiche 
relative alle attività ordinarie e all'organizzazione del lavoro dei medici di medicina generale. 
 
Visti anche i principi riguardanti la contrattazione collettiva integrativa contenuti nell’art. 40 del 
D.lgs n. 165 del 2001. 
 
Ritenuto che le misure previste nell'Accordo in oggetto rappresentano, per le motivazioni già 
evidenziate, uno strumento necessario che consente all’Amministrazione di non pregiudicare 
l’attività assistenziale sul territorio e garantire quindi la continuità dei servizi. 
 
Visto l'articolo 6, comma 8, della legge provinciale n. 21 del 2015, che prevede un importo massimo 
di risorse per la conclusione degli accordi integrativi provinciali per il personale in regime di 
convenzione con il Servizio sanitario provinciale di euro 3.000.000 annui, comprensivi degli oneri 
riflessi, per gli anni dal 2018 al 2022, e che demanda alla Giunta provinciale la ripartizione delle 
risorse tra le diverse categorie di personale in convenzione. Al riguardo si specifica che le risorse da 
destinare agli accordi riferiti nello specifico ai medici di medicina generale corrispondono al 74% 
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dei citati 3 milioni di euro e corrispondenti pertanto ad euro 2.220.000,00 annui, oneri riflessi 
compresi. 
 
Preso atto inoltre che le disposizioni di cui al citato articolo 6, comma 8, della legge provinciale n. 
21 del 2015 risultano integrate dall'art. 19, comma 2, della legge provinciale n. 13 del 2019, che ha 
previsto che “Le risorse non utilizzate sull'anno di competenza in ragione della mancata 
conclusione, nel medesimo anno, degli accordi previsti da questo comma, possono essere utilizzate 
dalla Giunta provinciale per interventi relativi alla medicina territoriale da essa individuati”. 
 
Considerato pertanto che i maggiori oneri derivanti dal presente provvedimento risultano coperti 
come segue: 
• in ordine all’articolo 1 dell’allegato Accordo, la spesa stimata in euro 155.000 per l’anno 2020 ed 

euro 207.000,00 a regime dall’anno 2021 trovano copertura sul 2020 alla voce “Accantonamenti 
per rinnovo contrattuale medicina convenzionata” della tabella A allegata al provvedimento di 
finanziamento della spesa sanitaria provinciale dell’anno 2020 di cui alla deliberazione dGP 
2170/2019 mentre dal 2021 e seguenti alla voce “Medicina di base” della tabella A allegata ai 
provvedimenti annuali inerenti al finanziamento della spesa sanitaria provinciale; 

• in ordine alle attività di cui all’art. 2 dell’allegato Accordo, la spesa stimata in euro 510.000,00 
per l’anno 2020 ed euro 680.000,00 per ciascuno degli anni del biennio 2021-2022 trovano 
copertura nelle risorse accantonate sul Bilancio dell’Azienda utilizzabili ai sensi dell’ultimo 
periodo del comma 8 dell’articolo 6 della legge provinciale n. 21/2015 come modificato dalla 
citata L.P. 13/2019; 

 
Preso infine atto, per gli aspetti programmatori, che detto Accordo risulta pienamente coerente con 
gli obiettivi della programmazione sanitaria provinciale, ed in particolare con il Piano provinciale 
per la salute del Trentino (DGP 2389 del 18 dicembre 2015) e con il Programma di sviluppo 
provinciale per la XVI° Legislatura (DGP 1075 del 19 luglio 2019). In entrambi i documenti 
programmatici citati si rimarcano infatti, quali indirizzi strategici della politica sanitaria provinciale, 
la centralità della medicina generale, quale presidio primario per la salute dei cittadini, e la 
capillarità dei servizi sanitari, socio sanitari e socioassistenziali, quale strumenti necessari, 
naturalmente insieme ad altri, per rendere possibile la permanenza della popolazione anche in zone 
di montagna /periferiche rispetto all’asse centrale del Trentino, costituito dal bacino del fiume 
Adige. 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge, 
 

d e l i b e r a 
 

1) di stabilire a partire dal 2020, per le motivazioni espresse in premessa, in euro 2.220.000,00 
annui, oneri riflessi compresi, le risorse per la conclusione di accordi integrativi provinciali 
per la categoria dei medici di medicina generale, quale quota parte dei 3 milioni di euro 
previsti dall’art. 6 comma 8 della L.P. 15/2015; 

2) di approvare l’Accordo provinciale per i medici di medicina generale di data 5 marzo 2020, 
modificativo e integrativo dell’Accordo provinciale del 17 aprile 2007, nel testo che, 
allegato alla presente deliberazione, ne forma parte integrante e sostanziale, fermo restando 
l'impegno a proseguire il confronto con le Organizzazioni sindacali dei medici di medicina 
generale; 

 
3) di precisare che i maggiori oneri derivanti dall'Accordo di cui al punto 1) trovano copertura 

con le modalità indicate in premessa; 
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4) di disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento all’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari, per l'attuazione di quanto ivi previsto. 
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Adunanza chiusa ad ore 11:31

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Accordo provinciale per i medici di medicina generale di data 5 marzo 2020

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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